
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.4 Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  Scuola Aperta  - 
Codice Progetto M4C1I1.4-2022-981-P-15749 

Cup : F84D22005230006 
CIG: 997266577F 

 
 
Oggetto: Determina dirigenziale del 18/07/2023: affidamento diretto servizi a valere su risorse 
PNRR misura Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022)-  
Titolo: Scuola Aperta  - Codice Progetto M4C1I1.4-2022-981-P-15749 - Cup : F84D22005230006  
CIG: 997266577F 
 

VISTI 

 

• lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;  
• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti 
amministrativi”;  

• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
• l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di 

controlli di regolarità amministrativa e contabile negli enti locali; 
• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni 

di spesa da parte degli enti locali; 
• l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole 

per l’assunzione di impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da 
parte degli enti locali; 

Alla Fondazione Sorella Natura e Amici 
del Creato 

Ad Amministrazione Trasparente 

https://www.luigifadda.it/rassegna-diritto-di-accesso/




 

 

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 
2021, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per 
l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione»; 

• il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, 
che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione 
dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun 
progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi 
previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione 
europea; 

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, 
recante «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 
nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178»; 

• l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante 
«Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle 
Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

• la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, del 18 
gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - 
Indicazioni attuative»; 

• il decreto del Ministero dell’istruzione del 24 giugno 2022, n. 170, 
con cui sono stati definiti i criteri di riparto delle risorse per gli 
interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica 
nell’ambito della linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 
1, del PNRR, in relazione alla misura “Azioni di prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica”; 

• in particolare, l’Allegato n. 2 al predetto Decreto che prevede il 
finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo 
di € 183.244,07 €; 

• le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, 
adottate dal Ministero dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E 
RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: 
Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla 
lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto 
della dispersione scolastica» e, in particolare, il paragrafo 3, recante 
«Le tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo 
semplificate»; 

• il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto 
scolastico per il triennio 2022/2023; 



 

 

• il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto scolastico in data 
16/02/2023; 

• il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal 
Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del 
PNRR; 

• il decreto del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio 
dell’importo del progetto n° 9 del 23/03/2023 

 
RICHIAMATI 

 

o la convenzione con la Fondazione Sorella Natura e Amici del Creato 
siglata dalla scrivente e dal Vicepresidente Vicario Massimo Golino in 
data 13/10/2022, per collaborazione nella realizzazione dei percorsi 
del progetto a valere su misure PNRR dal titolo Scuola Aperta 
M4C1I1.4-2022-981-P-15749;  

o la delibera del C.d.I. n° 7 del 22/12/2022 di approvazione delle attività 
elencate nella suddetta convenzione; 

o la deliberazione di Consiglio di Istituto n° 2 del 16/02/2023, di 
approvazione del programma annuale 2023 e la delibera del C.d.I n° 
5 del 30/06/2023 di approvazione del Programma Biennale degli 
acquisti di beni e servizi; 

 
RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto e 

nello specifico:  

• Percorsi di mentoring e orientamento in cui coinvolgere 80 unità   

• Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione 
e accompagnamento in cui  coinvolgere 250 unità  

• Percorsi di orientamento con il coinvolgimento delle famiglie in cui 
coinvolgere 80 unità  

• Percorsi formativi e laboratoriali co-curriculari in cui coinvolgere 90 
unità  

• Corsi guardie ambientali; 

  e che i percorsi saranno articolati in quattro incontri tematici 
TENUTO CONTO 

 

della richiesta di offerta formulata dall’Istituto in data 25/05/2023 al 
fine di definire le attività a farsi sulla misura: Azioni di prevenzione e 
contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022) - Titolo Scuola 
Aperta – Codice Progetto M4C1I1.4-2022-981-P-15749 

 
VISTA l’offerta formulata dalla Fondazione Sorella Natura in data 23/06/2023; 
DATO ATTO  

 

che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e 
il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 



 

 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO  

 

che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto 
per                                    l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 

o Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: 
Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica 
mediante 4 (quattro) incontri tematici e corsi di formazione  per 
guardie ambientali volontarie 

o Importo del contratto: € 100.000,00; 
o Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, 

del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi 
dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio 
di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; 

o Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

o Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza 
intercorsa tra le parti e nella documentazione della procedura 
di affidamento; 

 
APPURATO: 

 

o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 
prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso 
decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, 
comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del 
contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, 
nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 



 

 

comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già 
accessibile dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente 
suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con 
evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs 
n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, 
che agli affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in 
ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si 
rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

o il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei 
lavoratori impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 

 
TENUTO CONTO  

 

che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione 
tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla 
possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice dei Contratti; 

PRECISATO che o l’affidamento in parola è finalizzato all’acquisizione di 
prestazioni finanziate con risorse PNRR misura: Azioni di prevenzione 
e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022)- Titolo Scuola 
Aperta  Codice Progetto M4C1I1.4-2022-981-P-15749, ragion per la 
quale si è provveduto all’acquisizione di CIG ordinario: 997266577F 
indicato in oggetto,  mediante il portale “Simog” gestito da Anac; 

o che in relazione all’affidamento in parola si è inoltre 
provveduto all’acquisizione di apposito CUP F84D22005230006, 
anch’esso indicato in oggetto; 

PRECISATO che o in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 
36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono 
richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

o con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 
36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per 
l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 
valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa 
arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 
DATO ATTO  che in data 23/05/2023 – a mezzo posta elettronica – è stata richiesta offerta 

per l’affidamento ai seguenti operatori economici: Fondazione Sorella 
Natura e Amici del Creato con sede legale: Palazzo del Capitano del Popolo,  
Piazza del Comune, 27, 06081, Assisi  C.F.: 94097080546 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/garanzie-codice-contratti/


 

 

VISTA l’offerta ricevuta da:  Fondazione Sorella Natura e Amici del Creato con sede 
legale: Palazzo del Capitano del Popolo, Piazza del Comune, 27, 06081, Assisi  
C.F.: 94097080546 

 
VERIFICATO  

 

che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 
previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano 
agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea; 

RITENUTO 

 

 di affidare alla ditta: Fondazione Sorella Natura e Amici del Creato con sede 
legale: Palazzo del Capitano del Popolo, Piazza del Comune, 27, 06081, Assisi 
- C.F.: 94097080546le attività in parola per un importo di € 100.000,00 
(centomilaeuro) + IVA come per legge, in quanto l’offerta risulta adeguata 
rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore 
economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 
 CONSIDERATO  o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 

comma 4 del medesimo, può esser derogato in casi motivati con 
riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 
nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il 
contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale 
affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già 
affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più 
occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva 
(all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) 
senza eccezione, potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, 
puntuale e rigorosa motivazione delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 
o l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio 
di ottimo livello con notevole soddisfazione dell’utenza, utilizzando 
personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, rispettando 
puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un 
prezzo adeguato di mercato e ribassando rispetto alla richiesta media; la 
particolare qualificazione dell’operatore emerge altresì dalle attività svolte 
di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del precedente 
affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, 
in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi 
e dei costi pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue 
prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel 
settore di mercato di riferimento; 
o inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al 
settore di riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di 
talché risulta particolarmente e difficilmente replicabile il grado di 
soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale, anche in ragione del peculiare oggetto e alle specifiche 



 

 

caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle particolari 
caratteristiche del contesto territoriale;  
o infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di 
modesto importo, non rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del 
settore di riferimento; 

 
RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in 
relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 
241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 

ACCERTATO ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la 
compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno 
di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 
D E T E R M I N A 

 
DI AFFIDARE 

 

per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla 
Fondazione Sorella Natura e Amici del Creato con sede legale: Palazzo del 
Capitano del Popolo, Piazza del Comune, 27, 06081, Assisi - C.F.: 
94097080546le attività in parola per un importo di € 100.000,00 
(centomilaeuro) + IVA come per legge, precisandosi che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 
17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

DI IMPEGNARE  

 

ai sensi dell’articolo 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile 
applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le motivazioni e le finalità di cui alle 
premesse, le seguenti somme corrispondenti a obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le stesse sono esigibili, a 
favore del creditore come sopra indicato; 

DI PROCEDERE  

 

alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 
accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento 
sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come comunicato dalla ditta 
appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

DI DARE ATTO  che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha 
accertato preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti 
relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto è compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in 
materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la sottoscrizione 



 

 

del presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del d.lgs. n. 267/2000; 

 
DI DARE ATTO  che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo 
decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 
DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente 

dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di 
accettazione, con le seguenti clausole essenziali richiamate in preambolo 
anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000;  

DI IMPEGNARE  la spesa relativa al pagamento del contributo all’ANAC, dovuta in relazione al 
presente affidamento, sul relativo capitolo di spesa del bilancio 2023, che 
presenta adeguata disponibilità; 

 
DI DARE ATTO  che per le attività di natura intellettuale-professionistica oggetto del 

presente incarico si è esonerati, ex art. 26 d.lgs. 81/08, dalla redazione del 
DUVRI (Determ. n. 3 del 05.03.2008 dell’Autorità VV LL PP); 

 
DI PRECISARE  che  l’avvio delle prestazioni in parola, anche in osservanza dei principi 

generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, del principio di 
tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, si procederà, a cura del RUP, 
dopo la verifica dei requisiti dell’affidatario;  

DI DEMANDARE  Al DSGA Antonio Posillipo, in qualità di RUP, anche per mezzo degli Uffici 
competenti: 

• tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione; 

•  gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli 
artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso 
sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, 
comma 9 del Dlgs n. 36/2023; 

 
DI DARE ATTO altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento 

amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto 
amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di 
Roma, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità 

https://www.luigifadda.it/affidamenti-sottosoglia/
https://www.luigifadda.it/principi-generali-nuovo-codice-contratti/
https://www.luigifadda.it/principi-generali-nuovo-codice-contratti/


 

 

del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione 
all’albo online;  

DI INVIARE  la presente, per competenza, alla ditta incaricata.  

 

 

La presente determina sarà pubblicata: 
al link AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE - sottosezione di 1°livello BANDI DI GARA E CONTRATTI. 

Roma, 18/07/2023 

 

 

 


